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CATTANEO 

L'oq, Stoppato a Montagnana 
Dopo un banchetto di 600 coperti, 

dal qua! numero si desume coroesieno 
d'accordo ì olerico-moderati quando 
ai tratta di mangiare, l'on. Stoppato, 
parlò ai suol elettori che beatamente, 
a ventre pieno, come avviene uel pe­
riodo del chilo, lo stettero ad ascol­
tare. Intanto premise che ha un pro­
gramma, ed è gih qualchecoaa; re-
apitiae l'accusa di essere clericale per 
sostenere necessaria per tutti la li­
bertà dì coscienza, perciò si dichiarò 
liberale. Giustificò il suo appoggio ai 
Ministeri Fortis, Sennino, a rilevò l'e-
minonza di certe individualità ohe com­
pongono l'attuale, ma contuttociò si 
diobiarà indipendente. Venne poi fuori 
con una nuovissima trovata, ohe cioè 
l'avvenire benefico della societii è af­
fidato, all'armonia fra le classi, e quin 
di inneggiò alla necessità di rinfor-
sare l'esercito perchè forse nei con-
nitti fra capitale o lavoro la cementi 
Deplorò gl'inconvonienti della magistra­
tura, ma non parlò dei professori che 
riducono all'irrisorio il numero delle 
leiioni. Si dichiarò infine propenso 
alla istruzione religiosa nello scuole, 
ed i convitati, svegliali dalla dolce 
aoonolenza, lo appladirono. 

'mt w ** <• ^ » ' 

Krumiri inglesi 
Dal Secolo rileviamo che il caposta­

zione Baldacci di Milano, ad evitare 
disordini, aveva proposto di far viag­
giare i krumiri nel viaggio di ritorno 
in vagoni merci' 

Così erano sottratti agli sguardi 
degli scioperanti. Ciò non si potè ef­
fettuare, e sapete perchè ? Perchè l'U-
nion des Oas aveva provvisto ai kru­
miri il biglietto di prima classe. La 
cosa è semplicemente esosa : una so­
cietà, formata coi capitali stranieri, 
trova il modo di pagare il biglietto 
di prima classe a krumiri fatti ve­
nire dall'estero, pur di non aumen­
tare di pochi centesimi la scarsa mer­
cede degli operai nazionali ! 

MUTAN I TEMPI.... 
La Giunta Municipale di Milano, 

nell'occasione dei recenti latti luttuosi, 
, pubblicava il seguente manifesto : 

Vittadini, 
La vostra amministrazione, cheaccogUo-

va ieri oon vìvo oompiaoimauto la felìco ao-
lusione di un'ardua vertanza, parteoipa og­
gi dal fondo dell'anima al cordoglio di 
tutto il popolo milanese pei fatti penosis-
sìrai, che inopinatamente lo hanno contri 
stato. 

Noi deploriamo altaments in ogni loro 
fase i funesti coitflittl attendendo luce e 
giustizia. 

Ma intanto eon piena coscien'/a di non 
voler altro cho il bene comune vi esortia­
mo ad informarvi a quei sentimenti di sag-
gezaa e di moderazione ohe hanno presie­
duto alcoraplmento della recentissima lotta. 

Serbate una calma dignitosa quale ai 
addice a cittadini liberi e forti-

Solo a questo patto riuaojrà degna e so­
lenne l'attestazione del pubblico doloro : 
Bolo a questo patto Milano riaffermerà un' 
altra volta la propria fama di città generosa 
e civile. 

armati, il sindaco W. Ponti, 
Candlani, Della Porta, tìabba, Siulini, 
Gori, Panigarola,i Éonozzi, Slojana, 
Korpurgo, Ponzio, Pressi, Rusconi, 
Saldini, assessori. 

Non v'è a che dire, la gran mag­
gioranza degli scioperanti avrebbero 
potuto mettervi sotto la firma come 
tanti assessori clerico-moderati no­
tiamo però che il più gravo addebito 
fatto dagli amministratori presenti ai 
precedenti democratici, e ohe fpiJmò, 
sì può dire, il piano elettorale del-
mam 
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TRE QUESTIONI 
- ( HOVELLA ) -

Un re, pensò un giorno che se egli 
potesse sempre sapere il momento 
buono per incominciare ogni opera, 
G oon quali uomini bisogna .lavorare 
a con quali no, e sopratutto se potesse 
sempre sapere quale è la cura più 
urgente, non avrebbe mai alcuna noia. 

Dopo aver riflettuto, il re bandì in 
tutto il suo regno la notìzia che egli 
«vrebbe largito un ricco premio a ohi 
gli insegnasse il modo di sapere : 1) 
il tempo più opportuno per ogni fac­
cenda 2) quali sono gli uomini più 
naceasarii; 3) il modo di non sba­
gliarsi nella scelta della cura più ur­
gente di tutte. 

l'ultima lotta amministrativa, si fu ap­
puntò che il Sindaco Barinetti consi­
gliava nei fatti del l'J04, la popolazione 
alla calma, anziché invitare il Governo 
alla repressione pronta e feroce. 

Mutan i tempi e mutan gli eventi ; 
ma gii uomini restano sempre uguali. 
La caregheta piace a tutti, e si può 
per amore di essa associarsi al cor­
doglio dei liberali, pur essendo in 
Ibrido all'animo codini. 

EÉi dello sciopero generale 
Milano traniiullla 

La città ha ripreso il suo aspetto 
normale. I trams circolano. Oli operai 
sì sono tutti ripresentati stamane agli 
stabilimenti. 1 ferrovieri ieri a mez­
zanotte in corteo si sono recali alla 
stazione ed hanno ripreso regolarmente 
il servizio. 

Bologna dopo i torbiill 
1/3 sciopero è finito. La città ha ri 

preso il suo aspetto normale. I trams 
circolano. I negozi son stati aperti fin 
dalle prima ore. Sono usciti i giornali. 

Sciopero generale ad Argenta 
L'Alianti! ha da Argenta che lo 

sciopero generale nel capoluogo e nelle 
fraioni dell'Argentano ó riuscito com­
pleto. 
Si sciopera anohe a Como 

Varese e Salsomaggiore 
A Como il lavoro l'u ripreso. Lo 

sciopero generale fu proclamato pure 
a Varese ed a Salsomaggiore. 

In causa dello sciopero ferroviario 
a Salsomaggiore e alla conseguente 
chiusura degli stabilimenti balneari, 
son sorte vivo proteste nella colonia 
bagnante. 

DISORDINI A TORINO 
Alla sciopero si risponde con la serrata 

Lo sciopero generale diede luogo a 
vari incidenti deplorevoli. La massa 
operaia è in genere ostile allo sciopero 
che subisce. 

Solo BOO operai hanno proclamato 
lo sciopero di tutto il proletariato to­
rinese 

Alla sera si tenne un comizio in cui 
si deliberò che una commissiono si 
rechi in Prefettura per chiedere la li­
berazione degli arrestati di ieri sera. 
In caso di eaito favorevole della pra-
tiiìa lo sciopero cesserà questa mat­
tina. 

Alla riunione della Lega degli In 
dustrìali, alla quale intervennero circa 
HO soci, si deliberò comò rappresa­
glia allo sciopero la serrata per '18 
ore di tutti gli stabilimenti. 

La discussione fu molto lunga e vi­
vace ed era unanime l'irritazioii» psr 
il contegno degli operai. 

A Roma lo sciopero è fallito 
Ieri a Roma tutti gli operai si sono 

recati tranquillamente al lavoro Alla 
ferrovia il Sfervizio è completo. 

I muratori aderenti alla Lega si 
nerale dei lavoro hanno stamane ab­
bandonato il lavoro in alcuni cantieri 
di costruzione. Parimenti si sono aste­
nuti dal lavoro gli operai di due pastifici. 

Una riunione doveva tenersi allie sede 
della Lega generale del lavoro in via 
della Stelletta, ma fu rimandata dalla 
commissione esecutiva visto l'insuc­
cesso della propaganda, 1 pochi 
scioperanti avendo visto riuscire vano 
ogni tentativo di provocare uno scio­
pero generale sì riunirono a comizio 
alla casa del popolo per votare un 
ordine del giorno di protesta per i 
fatti di Milano. 

Lo sciopero a Parma 
La Camera del Lavoro avrebbe de­

liberata la cessazione dello sciopero 
polìtico, ma prendendo a pretesto l'au­
mento del prezzo de'le paste alimentari 
dì prima qualità lo sciopero continue­
rebbe onde ripristinare i prezzi di 
prima. 

I servìzi pubblici funzionarono ieri 
abbastanza regolarmente. In seguito 
allo sciopero degli operai panettieri le 

E i sapienti cominciarono a recarsi 
a corte per rispondere ai tre quesiti. 

Al primo quesito gli unì risponde­
vano dicendo che per conoscere il 
tempo opportuno per ogni faccenda 
bisogna prestabilire l'impiego del tempo 
del mese, defi'anno e seguire il piano 
con fedeltà. In questo caso soltanto, 
dicevano, ogni cosa è fatta a suo tempo. 
Altri dicevano ohe non sì può decì­
dere prima quale cosa sì debba fare 
in un determinato momento, ma che 
non bisogna perdersi in divertimenti 
sterili e badar sempre a quello che 
succede e fare allora quello ohe il mo­
mento esìge. Altri ancora sostenevano 
che il re avrebbe un bel sorvegliare 
gli avvenimenti, perchè un sol uomo 
non può mai decidere con sicurezza 
in qual momento bisogna far questa o 
quella cosa, e che occorreva quindi 

autorità hanno provveduto perchè sia 
fornito pane alla popolazione. 

Sciopero a Borgo S. Donnino 
lori alle ore Iti é comincialo lo scio­

pero generala in lìorgo S. Donnino per 
protesta contro i latti ili Milano. Sono 
stati chiusi i negozi o sospesa l'illumi­
nazione elettrica, la qu.alo però è stata 
ripresa dopo un'ora per intromissione 
del sottoprafotto. 

Sciopero a Varese 
Varese, l i . '— Lo sciopero generalo 

è stato proolamato e si estendo ai 
principali stahiliraonti. 

Due parole ancora 
La nostra opinione sullo sciopero 

generale è nòta. L'abbiamo espressa 
ripetutamento in questi giorni e siamo 
lieti che abbia incontrato il consenso 
doU'opinione pubblica che non si lascia 
deviare dalle grosse parole dì qualche 
catastrofico in ritardo. 

Però oggi ci limitiamo ad un ri­
lievo : lo scioparo generale proclamato 
in parecchie città, dova 6 più nume­
roso l'elemento operaio dell'industria, 
ha sortito questo unico effetto, di get­
tare il disordino laddove più era ne­
cessaria una tranquillità operosa elio 
sola ronde possibile lo sviluppo ar­
monico dell'economìa nazionale. 

In un paese povero come il nostro 
che sta ora attraversando un periodo 
di lento sviluppo, avviandosi verso un 
migliore avvenire economico, queste 
violenti interruzioni del lavoro, queste 
sosto forzate nella produzione, sono 
gravide di iUneate conseguenze. 

Mentre gli sforzi dì tutte classi — 
malgrado l'incuranza o l'ignavia dei 
governanti, — tendono a stabilire nel 
nostro paese un'era di pace, di lavoro 
e di conseguente agiatezza, non è le­
cito compromettere l'attuazione dì 
questi voti uba sono nell'animo di tulli 
por esperimentare una teoria. 

llìcurdi il proletariato che lo scio­
pero generale — quando non sia im­
posto da alcuna di r[uelle necessità 
che lasciano traccw nella storia — 
è sempre un'arma ohe ferisce chi 
l'adopera, poiché provoca un turba­
mento economico che le classi disa­
giate risentono maggiormente, fa risor­
gere le velleità reazionarie e ritarda 
ìì movimento ascenzionalo dei lavora­
tori. 

Croìjaca 
provinciale 

(Il telefono del PAESE porta il n a-II) 

Rivignano 
XX Setlembra... Indigesto I 

Dal 20 .settembre all'S ottobre corr., 
passarono circa tre settimane, o tanto 
tempo ( -"«orso ad una sublima pentola, 
che si firma Camaleonte, per far bol­
lire un misto di .secrezione atrabìliare 
e di carità cristiana. (Vedi Crociato 
del 9 ottobre n. 230). 

Il Crocialo — che per buona ven­
tura ha qui pochi proseliti; — il 
Crociato che seceriia da ogni suo poro 
la rabbia ultratrentennale per quel 
tal buco, che il generale Cadorna ebbe 
l'ingenuità dì far eseguire nel 70 a 
Porta Pia; il Crociato smania e sì 
rivoltola, e non può darsi pace per 
l'intervento della Banda dì Rivignano 
alle festivilà ch'ebbero luogo a Udine 
in occasione precisamente del 37° an­
niversario di.. quel famoso buco. 

Il Camaleonte chiama i musicanti 
quattro gattini (!) con tre pifferi e 
mezzo (! !), appartenenti ad una banda 
tisica (!!!), ecc. ecc. tanto perchè il 

un consiglio saggio e, d'accordo oon 
questo consiglio, vedere quello che oc­
correva fare ed in quale momento; 
gli ultimi, finalmente, dicevano che vi 
sono certe faccende su cui non sì ha 
il tempo di consigliarsi dovendo all' i-
stante decidere se è o no il momento 
dì compierle. Ora per saperlo, biso­
gnerebbe saper prima quello ohe av­
verrà; e questo non è possibile che 
ai maghi. Di modo che per conoscere 
il tempo opportuno per ogni cura, bi­
sognerebbe interrogare i maghi. 

Le risposte alla seconda questione 
furono altrettanto diverse. Gli uni di­
cevano ohe gli uomini più necessari 
ai re sono i ministri ; gli altri i preti, 
ì terzi sostenevano i medici. Sono i 
soldati, sostenevano gli ultimi. 

Al terzo quesito : quale cura è più 
importante, al mondo ? gli unì rìspon-

gìornale abbia a rimanere in carat­
tere colla sua quotidiana prosai ohe 
sa cii.... poroberiola un miglio lontano. 

Non perdiamo tempo a qualificare 
10 splemlida stile che infiora l'artico­
lessa; ma immaginate voi l'articolo 
che lo scriba avrebbe vergato in o-
noro della Banda di Rivignano, se 
questa avesse prestato servizio — puta 
caso — ad una processione religiosa ? 

Oh ! allora i polmoni dei musicanti 
sarebbero stati elogiati, e come ! 

Al Camaleonte, che deve avare il 
collo grosso, ricacciamo in gola la in­
sinuazione loiolesca sul non essere noi 
stati ancora pagati., Lo fummo, lo 
fummo, e con la massima sollecitudine 
e correntezza da parte dal Comitato 
udinese dei festeggiamenti. 

Un consiglio: meno bile, e più ca­
rità cristiana.. 

Ed ora terminiamo.... col ridervi 
in muso. 

Notabene. Camaleonte; bestiola si­
mile alla lucertola cha muta 1 suoi 
colorì, massime quando è irritato. (V. 
qualunque vocabolario). 

Kivignano, U ottobre 1907. 

Quattro gatti non Usici. 

Paularo 
11 nostro corrispondente risponde 

Egregio Sig. Direttore, 

permetta a me un'ultima parola nella 
polemica riguardante il servìzio sani­
tario. 11 dott. Spaggiari parla di at­
tacchi ma io, per dovere dì lealtà, 
devo promettere che non ho inteso dì 
attaccare, e meno che meno di offen­
dere alcuno. 

Ho scrìtto impersonaìmente un ar­
ticolo di cronaca : ecco tutto. 

L'attacco, se in un'osservazione si 
può ravvisare l'attacco, andava alla 
Giunta che per un mese ci aveva la­
sciati senza servizio sanitario. 

Il dott. Spaggiari credo ora di re­
plicare, ma mette subito ii piede in 
fallo ; egli qualifica il nostro remotis­
simo villaggio come arretrato, e ciò 
non è bona ; tutti ì dottami del viver 
civile insegnano che non si deve spu­
tare nel piatto dove sì mangia. 

Ma se ciò fosso realmente me ne 
condolgo con lui : infatti è più facile 
che un individuo venga assorbito dal­
l'ambiente in cui vive, piuttosto che 
egli lo tramuti tutto intero elevandolo 
al suo livello. 

Afferma d'esser un galantuomo, ma 
chi no ha mai dubitato? Lo preghiamo 
però di non ripetere tale affermazione 
che suona a discolpa, poiché anche in 
im remotissimo villaggio qualcuno po­
trebbe conoscere l'adagio latino « escti-
salio non pelila... con quel che segue, 
e fare giudìzi che io sarei il primo 
a qualificare ingiustificati. 

Riguardo alla questione del congedo 
annuo ai medici condotti io non ho 
una spiccata predilezione uè per l'opi­
nione dello Spaggiari cha lo reclama, 
ne per quella di Don Sturzio, che, al 
congresso dì Bologna, la negava. 

A ma basta che i contribuenti abbiano 
sempre a portata di mano un medico. 
E ritornando all'affare del tutto locale 
della condotta medica faccio.osservare, 
che, ove la nostra venisse allargata, 
non lo potrebbe essere senza pubblico 
concorso, il cui esito non è facilmente 
prevedibile. 

Non so poi proprio capire cosa c'entri 
in questa polemica la cooperativa che 
il medico tira in ballo. — Io però af­
ferro la palla" al balzo per dirgli che 
se dì ciò ancora non ho parlato è uni-
camonta perchè ancora non l'ho vista 
all'opera. — Si dica che detta Coope­
rativa sia in mano dì capitalisti. — 
Non so se è una figliale o una nuova 
Società; quando vedrò che ì dirigenti 
a Paularo non sono grossi borghesi 
truccati da cooperativìsti, sfruttando 
un nome improprio, allora sarò fra ì 
primi ad incoraggiarla, senza che lo 
Spoggiari mi spinga e avrò pura il 
coraggio di biasimarla se sarà il con­
trario. 

Vivi ringraziamenti per la cortese 
ospitalità. Il corrispondente. 

devano : le scienze ; i secondi : l'arte 
militare ; gli altri : la religione ! 

Dinanzi alla varietà delle risposte 
il re non ne accettò alcuna e non 
largì alcuna ricompensa; e per avere 
una risposta sicura pensò dì interro­
gare un eremita, famoso per saggezza. 

Questo eremita viveva nella foresta; 
non usciva mai, non riceveva ohe uo­
mini semplici. 

Così il re si vesti poveramente, pri­
ma di arrivare, col suo seguito alla 
cella dell'eremita, discese da cavallo e 
prosegui a piedi solo. 

(Quando il re vide l'eremita, questi 
era dinanzi alla sua cella e coltivava 
il suo orto. Vedendo il re salutò e sì 
rimise subito a vangare. 

L'eremita era magro e debole. Spinse 
la vanga nella terra e dopo qualche 
momento trasse un profondo sospiro. 

L'arte di educare 
i nostri figli 

(Conferenze di Enrico Ferri) 
Vedi niunero 346. 

Cosi si dìòa dell'abbandono completo 
:0 qua.si che nell'allevamento dei nostri 
figli si fa del lavoro manuale nelle scuole 
nostre, mentre io penso che la ao-aola 
avvenire deve ridare al lavoro manuale 
l'energia fecondatrice che gli si dà nella 
vita. 

Noi abbiamo invece due vafìetà u-
mane: il lavoratore manuale atrofizzato 
nella forza del suo corpo il lavoratore 
intellettuale nella forza del suo inge­
gno- mentre questi elementi del lavoro 
intflllettuale e manuale devono com­
pletarsi nella magnifica espansione della 
creatura umana, del pensiero attivo 
quale il nostro mirabile rinascimento 
dava all'ammirazione dei popoli civili 
quando Michelangiolo, Benvenuto e Leo­
nardo erano esempio di grandezza ci­
vile al mondo intero. 

Allevamento morale 
Ultima parte dell'edificio è l'educa­

zione morale e sociale. 
Bisogna sfrondare l'insegnamento mo­

rale cha per tradizione diamo nelle no­
stre famig:lie dalla serie di errori ohe 
il convenzionalismo oi fa continuare. 

Il nostro insegnamento morale è tutto 
inquinato da metodi sbagliati. C. é per 
esempio il modo comune d'insegnare 
ai nostri figli i doveri della vita oon 
l'imposizione o con la proibizione. 

Il bambino.non vuole essere costretto 
da rigidi comandi : ha biaogno di muo­
versi e deva muoversi ; bisogna che 
sì formi la sua personalità morale ohe 
deve essere il fondamento (Jell'attività. 

Vi riporterò un esempio dei mìei 
figli, Noi abitiamo a Fiesole Dei pa­
renti che abbiamo a Monaco di Ba­
viera ci chiesero la nostra figlia per 
qualche tempo. Essa aveva undici anni. 
Io acconsentii : le feci l'orario detta­
gliato dei troni, la dissi che doveva 
cambiar treno a Modena e l'accompa­
gnammo tutti alla stazione. Partito 
che fu il treno i viaggiatori che arano 
con la bimba, le rivolsero qualche do­
manda : — Dove vai ? — A Monaco 
di Baviera, risposa. — Spaventati chie­
sero: — Ma tuo padre chi è? — E' 
il deputato Ferri. — i Ah 1 niente me­
raviglia, soggiunsero. Io sappiamo chi 
è il deputato Ferri, che manda una 
bambina sola da Firenze a Monaco di 
Baviera ! Ma lì aiuteremo, sai, piccina. 
Ti daremo noi tutte le informazioni di 
cui hai bisogno. — La bimba stette 
prudente al suo posto. A Bologna il 
treno si fermò. I viaggiatori si preci­
pitarono agli sporteìli per discendere 
e vedendo ohe la bimba non ai mo­
veva : Vieni, piccina, le dissero, ohe 
si cambia treno. — La bimba inaiate 
e rimase nel vagone. Dopo dieci mi­
nuti dì fermata, i viaggiatori sbigot­
titi e confusi ritornarono a testa ciiioa 

nello scompartimento, a il treno 
prosegui per Modena. 

Io non ho insegnato mai li galateo 
ai miei figli. Essi hanno imparato le 
norma di buona creanza a poco a 
poco, naturalmente. Imporre tali norme 
sarebbe una forma d'ipocrisia. La ve­
rità deve essere la base dell'educazìono 
ed hanno torto quei babbi e quelle 
mamme cìia somigliano un po' al ca­
porale di Paolo Fambrì : « Ricordatevi 
che i superiori hanno sempre ragione 
specialmente quando hanno torto». 

L'uomo ohe sia forte fisicamente e 
moralmente può passare,sereno e lieto 
a traverso agli attacchi, alle calun­
nie, alle aggressioni degli avversarli. 
Allora soltanto ognuno di noi nelle 
difficolta dell' impiego, del lavoro, della 
carriera, può trovare nell'affetto e 
nella solidarietà della famìglia la, ra­
gione ohe lo letifica nelle lotte della 
vita e la visiona della vittoria finale. 

E cosi si spiega come questi sacer­
doti dell' ideala possano passare senza 
esser tocchi dal fango dell'aggressione 
a della calunnia, perchè se fuori la 
combattività degli avversarli può de­

ll re gli si avvicinò e gli disse ; 
— Io sono venuto a te, o saggio 

eremita, per domandarti la risposta a 
questi tre quesiti ; Quali sono 1 mo­
menti che bisogna conoscere e non la­
sciarsi sfuggire par non pentirsi poi ? 
Quali sono gli uomini più utili e con 
chi bisogna lavorare di più ? e con chi 
meno? Quali sono gli atti più impor­
tanti e quindi quale bisogna compiere 
prima dì ogni altro? 

L'eremita ascoltò il re e non rispose. 
Si sputò nelle mani e si rimise a smuo­
vere la terra. 

— Tu sai stanco — disse il re — 
dammi la vanga e lavorerò per te. 

— Grazia — rispose l'eremita e 
porgendogli la vanga ai assise per 
terra. 

I (Continua) 
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generare nell'aggressione e nel tradì 
monto, nella famiglia cosi allevata è 
accresciuta dall'amore e dalla ragione. 

Si spengono cosi le ondate di fango 
del mare agitato all'esterno, e tutto 
illumina e nutre il raggio dell'amore, 
della simpatia, della IldaoSa, deltrionfo 
della umama solidarietà! 

Mntieo Ferri. 

mm. 
Cronache provinciali 

."'̂  Aliano 
Alcuna nota oortiplamanlarl sulla 

sadula eanslsllare dal giorno 
B eorranla. 
Il pid importante degli oggetti trat­

tati, fu il bilancio preventivo per 
il 1008, chiudentesi con un pareggio 
di circa lira ceiitoventisoìmila. 

Il bilancio comprende la spesa di 
L. 15.000 per il nuovo acquedotto di 
Marsure. Notiamo . inoltre L. 400 par 
l'istituendo nuovo uillcio postale in 
Marsure. Tale uHlcio ottenuto dopo 
mille insistente da parte dell'Ammini­
strazione Comunale presieduta dal Sin­
daco Cristofori, che attivamente se ne 
occupò, è di prossima attuazione. Nel 
bilancio vennero impostate l.. 50 a 
favore del Segretariato dell'emigra­
zione di Udine. Notiamo ohe tale som­
ma da parecchi anni veniva erogata 
in base ad apposite delibere, senza 
però che fosse inscritta nel bilancio. 
Ha fatto ciuindi bene la Giunta Comu­
nale, col bilanciare sen'altro la forma, 
data l'utile opera, ripetute volte spie­
gata dal Segretariato, in favore di 
compaesani emigrati. 

U bilancia contempla un aumento di 
spesa jier l'istruzione elementare, data 
l'istituzione della sesta classe nel ca­
poluogo, e l'acoresoiuto numero d'in­
segnanti. 

Ricordiamo inoltre che già f\i deli­
berato la costruzione di un nuovo edi­
ficio scolastico in Villetta, il comple­
tamento di quello per Marsure, l'am­
pliamento di quello per Gias, infine la 
riduzione di quello del ca[)oluogo, an­
che ad abitazione per il diretjore di­
dattico. 

In ordine al contributo di oltre lire 
quattromila' verso il Consorzio Rqjale, 
il consigliere Cristofori, su richiesta 
del consigliere Menegozzi, forni ampie 
spiegazioni, osservando che il canone 
sarà tra qualche ,.^no ridotto della 
metà, con vantaggio permanente del 
Comune. 

Da ultimo in seduta privata il Con­
siglio prese atto del decreto prefettizio 
che annullò la nomina a scrivani mu­
nicipali dei sigg. Zanussi e Cigolai, 
perchè quest'ultimo non ha ancora 
raggiato l'età di anni diciotto. 

Sappiamo ohe la Giunta si è riser­
vata di concretare nuove proposte, e 
il consigliere Cristofori rilevò ; 

Che in linea di diritto, il Decreto 
stesso costituiva un eccesso di potere, 
inquantochè la millità della nomina 
del Oisolat, non poteva coinvolgere la 
nullità della nomina anche del signor 
Zanussi, ohe ha superato non solo l'età 
di diciotto, ma anche di cinquanta 
anni. Che in linea di fatto, sino a 
pochi mesi or sono, era stata appro­
vata la nomina di un impiegato non 
ancora diciottenne ; che pertanto, in 
qualsiasi i poteri, il sistema di adope­
rare due pesi à due misure, appariva 
poco logico e poco serio. 

E tutto questo ci pare obbiettiva­
mente giusto, tanto più quando si ri­
cordi che per lo stesso Cristofori, ohe 
in qualità di Sindaco, nel gennaio de­
corso aveva chiamato il signor Pensi 
Giuseppe a coprire il posto di scrivano 
municipale. Circostanza questa, am­
messa con lealtà dallo «tesso sig. Pensi 
Giuseppe. 

Meretto di Tomba 
Come ò curata riatruzlone 

13. — Volete sapere — lettori — 
come vanno le cose in fatto di istru­
zione in questo Comune? 

Udito un po' : 
A Plasenois — frazione del Comune 

stesso — vi è una sola scuola mista 
e tre classi, con una sola maestra, e 
quest'anno si sono iscritti nientemeno 
che 135 alunni che vengono giornal­
mente ricoverati in una uinida stan­
zaccia paragonabile ad una stalla. 

E chi pensa a rimediare? 
Il prò sindaco ne ha abbastanza 

delle cose .sue, l'assessore all'istruzione 
pubblica deve pensare alle cause e i 
consiglieri della frazione interessata 
guardano con pietoso sorriso lo stato 
d'ignoranza e di abbiezione dei loro 
amministrati, mentre fanno i propri 
interessi. . 

Provveda dunque l'autorità superiore 
e provveda subito pel bene di questa 
scuola.  

ii ETERNIT ^•> 
Piastre in amianto cemento 

Il migliore matarlala 
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COHHIGLIO COMUNALE 

Rappresentanti per il Friuli 
G TONIMI a FIGLI - UDINE 

TELEFONO 48. 
Francasco Gogolo calllala (via 

buvorgiiana n. IO) tiuue aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
fttiche a domicilio. Unico in Provincia. 

{Seduta del 14 ottoirej 
. Alle 14.20 il Sindaco pirèga i con­
siglieri di prendere i loro posti. 

Il funzionante da segretario signor 
Augusto rag. Tarn dà lettura del ver­
bale della precedente seduta ohe viene 
approvato senza osservazioni. 

I praaanll 
Si procede all'appello nominalo dal 

consiglieri e risultano presenti : 
Antonini, Belgrado, Bosetti, Collo-

vigh, Comelli, Comencini, Conti, Cu-
dugnello, Doretti, Girardini, Gorl, Lui:-
zatto, Madrassi, Magislris, Measso, 
Montemerli, Murerò, Muzzati, Pan­
iuzza, Peoile, Perusìni, Pico, Di Pram-
pero, Renier, Della Schiava, Schiavi 
L. C. Tavasani, Di Trento, Zavagna. 

Nomìaa poi a scrutatori, ì consi­
glieri ; CoUovigh, Doretti e Tavasani. 

11 Sindaco prega il Consiglio a p.is-
sare alla discussione dell'oggetto 

3. Personale daziario - Norma per 
la corrisponsione degli aumenti sesse-
nali di cui l'art. 42 del vigente Rego­
lamento Organico disciplinare. 

Il Sindaco spiega brevemente coinè 
le richieste dei Dazieri sieno state ri­
tenute dalla Giunta rispondenti a sen­
timento di giustizia e perciò propone 
ohe il Consiglio le approvi. 

L'assessore Conti, che ha il referato 
ai dazi, aggiunge esaurienti spiega­
zioni e senza disoussìono il Consiglio 
approva le propóste della Giunta. 

Vandlta di un piccolo fondo 
Si passa all'oggetto 
4. Autorizzazione a stipulare con­

tratto di vendita di un piccolo fondo 
di pertinenza del Legato Toppo •Was­
sermann. 

Senza discussione l'oggetto è appro­
vato. 

Pai Rleraalorlo Carlo Faool 
Oggetto 
5. Proposta di sussidio annuo all' i-

stituendo Ricreatorio Popolare Carlo 
Facci. 

Sindaco. 11 Consìglio è a conoscenza 
dell'iniziativa partita dalla Società 
Operaia, e cioè dì istituire un Ricrea­
torio pei giovanetti ohe non possono 
venire accolti nell'Educatorio « Scuola 
e Famiglia». 

Questo Ricreatorio non funzionerà 
che alla domenica, e dati gli scopi 
altamente benefici che si prefigge, la 
Giunta ha creduto doveroso di venirne 
in aiuto proponendo un sussidio di 
500 lire annue. 

Su questa proposta apre la discus­
sione. 

Renier. Voterà contro. Dice che in 
città sono sorti molti Ricreatori, ohe 
si chiamano confessionali, i quali vi­
vono a spese dei loro fondatori e delle 
famiglie che li sussidiano, perciò non 
vede la necessità che il Comune stanzi 
una qualunque somma per sovvenire 
un' istituzione che ha una spiccata im­
pronta anticlericale. Se mai, il Ricrea­
torio Facci dovrebbe essere neutro. 

Cudugnello, Rileva ohe i Ricreatori 
sorti ultimamente a Udine, vengono 
sovvenuti ed aiutati dall'aristocrazia e 
da quelle signore che aprono i cordoni 
della borsa soltanto alle Istituzioni ca­
pitanate dai preti. 

Il consigliere Renier dice che il Ri­
creatorio Facci dovrebbe essere neu­
trale. Già ; vi sono molti che fanno 
gli anticlericali al caffè e poi mandano 
! loro figliuoli alla mattina a messa. 

Conclude affermando che il Comune 
ha il dovere di aiutare un Ricreatorio 
veramente popolare e.propone perciò 
ohe il sussidio da 500 aia portato a 
800 lire. 

Sindaco. Rispondendo ai consiglieri 
che hanno parlato, si compiace anzi­
tutto di rilevare la contraddizione che 
esiste fra i consiglieri Renier e Measso, 
in quanto che mentre il secondo vede 
di buon occhio il sorgere di questa 
istituzione, il primo ritiene ohe nessun 
sussidio debba dare a questa istitu­
zione il Comune. 

Illustra gli scopi del Ricreatorio che 
anzitutto si propone di accogliere a 
giovare all' istruzione e all'educazione 
di quei giovanetti che non possono 
venire accolti nell' Educatorio « Scuola 
e famiglia». 

Prega poi il consigliere Cudugnello 
a non insistere nell'aumento del sus­
sidio da parte dei Comune. 

Measso replica por dichiarare che 
desidera che la Giunta, prima di ac­
cordare il sussidio, si accerti che l'i-
stituzione non avrà alcun carattere 
politico. 

Sindaco. No. Non sarà il Ricreatorio 
un nido di polemica. Esso servirà uni­
camente all' istruzione di tutti i figli 
del popolo, che rimarrebbero, nei 
giorni festivi, abbandonato a sé stessi, 
ovvero alle insidie della strada. 

Cudugnello insista perchè il contri­
buto del Comune venga portato da 
500 a 800 lire annue. 

Ripete ohe il Comune ha il dovere 
di sovvenire questa istituzione, perchè 
essa gioverà immensamente alla classe 
operaia ; dimostra ohe 500 lire sono 
poche e perciò insiste nella proposta 
di aumento. 

CoUoDÌgli, fra la sorpresa j^ciicralc, 
propone di sospendere ogni delibera­
zione di sussidio al Ricreatorio «Carlo 

Facci». Attendiamo — egli dice ~ 
che l'istituzione abbia un anno di 
vita, e poi vedremo che cosa sarà 
necessario dì fai'e per aiutarlo. 

Tavasani scatta, e rispondendo al 
consigliere Collovigh, dice che mentre 
in città .sorgono i Ricreatori clericali, 
che ricevono l'obolo e l'aiuto dai si­
gnori, la proposta di attendere un 
anno per vedere i risultati del Ricrea­
torio Facci vuol dire far cadere l'isti­
tuzione. 

Si meraviglia che proprio dal con­
sigliere Collovigh parta questa propo­
sta; meglio era il dichiarare che non 
si vuole il Ricreatorio, (appi-ovasioni) 

GoUoiìig mormora qualche parola 
incomprensibile. 

Sindaco. La Giunta non ha diffi­
coltà ad accettare la proposta del con­
sigliere Cudugnello di portare il sus­
sidio da 500 a L. 800 annue. 

La proposta viene approvata. 
Votano contro Di Tronto, 

CoUovigh. 
I padiglioni-ambulatorio 

per l'Infanzia 
Senza discussione viene approvato 

l'oggetto 
1. Proposta di concessione di terreno 

nella già braida Codroipo per la co­
struzione di due padiglioni per ambu­
latorio dell'Infanzia e per i predisposti 
alle malattie di petto, ed erogazione 
dai residui del Legato Tullio della 
somma occorrente per la costruzione 
del secondo padiglione, II lettura. 

Votano contro Cudugnello, Comen­
cini, Measso o Renier. 

Aumanto atlpandlo 
agli Inaagnentl di ginnactlea 
2. Proposta di aumento degli sti­

pendi agli insegnanti di ginnaRtica 
nelle scuole elementari urbane. II let­
tura. 

Si approva senza discussione. 
Il forno municipale 

Si passa all'oggetto 
6. Approvazione della spesa dì im­

pianto del Panificio comunale. 
Measso. Muove alcune critiche alla 

relazione. Dopo varie argomentazioni 
rileva che il forno è stato fatto con 
molta fretta e quindi s'è trovato nei 
frangenti che oggi la relazione non può 
nascondere. 

Rileva ad esempio che fu accordata 
all' impresa Carlo Giuliani la costru­
zione del terzo forno con un preven­
tivo di L. 4000 circa mentre poi, sia 
pure per una tettoia a vetri, si sali 
ad una spesa dì L. 12.000 circa. 

Dichiara ohe non voterà la proposta 
della Giunta. 

Sindaco. Rileva, rispondendo al con­
sigliere Measso, che qualunque indu­
stria, nei suoi primordi, presenta delle 
incertezze, od è fortuna se quella del 
Forno Comunale, dopo un anno di vita, 
ha dato sole 1000 lire di sbilancio. 

Il Sindaco prosegue dimostrando con 
dati e cifre che l'andamento del Forno 
Comunale è soddisfacente e rileva quale 
vantaggio esso abbia portato ai con­
sumatori tutti dal giorno che ha inco­
minciato a funzionare. 

Del resto tutti i conti della gestione 
sono stati posti a disposizione dei con­
siglieri dando loro tutto l'agio di esa­
minarli e vagliarli. 

Measso. In base a quost'ultima di­
chiarazione del Sindaco, crede che 
appunto per prendere visione degli 
atti sia necessario rimandare la discus­
sione ad altra seduta. 

Pico, osserva che 1' ufficio tecnico 
ha proceduto a tutte le liquidazioni 
dei lavori del forno municipale. Quella 
a cui allude il consigliere Measso è 
una contro liquidazione fatta appunto 
dall' ufficio tecnico. 

Sindaco. Deve protestare vivamente 
contro una frase pronunciata dal con­
sigliere Measso e cioè che la Giunta 
abbia in principio della • gestione del 
Forno < mascherato > qualche spesa, 
poiché al contrario tutte le volte che 
gli è stata chiesta qualche informa­
zione sull'andamento di quest' industria, 
confessò candidamente la verità. 

Si domanda ancora quale industria, 
nel suo inizio, non presenti delle in­
certezze nell'indirizzo, incortezze che 
vanno poi eliminandosi quando l'in­
dustri» st.essa entra noi suo sviluppo. 

Pico. Osserva che le L. 323 circa, 
l'impresa Giuliani non le ha ancora 
incassate a saldo del lavoro eseguito. 

Magislris. Prega il Sindaco di ac­
cettare la-proposta Measso e cioè la 
sospensiva dell'oggetto per poter esa­
minare tutti i conti e tutte le pezze 
giustificative delle spese inerenti il 
fórno. 

E' accettata. 

Servizio delle pompe funebri 
Si passa all'oggetto 
7. Servizio pompe funebri - Costru­

zione di un fabbricato ad uso rimessa 
per le carrozze. 

Pico. Spiega la proposta della Giunta 
colla quale si intende di acquistare un 
fondo nei pressi del Cimitero per co­
struire un fabbricato ad uso rimessa 
per le carrozzo. La sposa sarà di 
12.000 lire. 

stata preventivata nell'inizio del servi-
Zio delle pompe funebri municipalizzato, 

Bosetti. Risponde ohe successiva­
mente è venuta una disposizione di 
legge là quale obbliga che i ftilibrioati 
rimessa, sorgàtìò a non menò di 200 
metri di distanza dall'abitato. 

Sindaco. Come il consigliere Renier 
vede, la spesa viene imposta dalla legge 
e quindi bisogna sottostarvi. 

Murerò. Rileva ohe questa spesa 
non poteva essere preveduta all'inizio 
della municipalizzazione delie pompe 
funebri, come non potava prevedere 
Vottimo risultato finanziario ohe essa 
oggi dà al Comune. 

Posta in votazione la proposta della 
Giunta, risulta approvata. 

Impianto delia luce elettrica 
nell'Ospedale perle malattie Infettive 

8. Ospedale per le malattie infettive. 
Impianto della illuminazione elettrica. 

Pico. Dà ampie spiogazioni sull'og­
getto. Dimostra che il progetto della 
Giunta, che porterà una spesa di 4000 
lire, ronderà la linea di Poscolle in-
dipondeiite dallo altre. 

Rileviamo, a questo punto, ohe nou 
ci si Vida più dal nostro banco, tanto 
profonda è l'oscurità della sala. 

L'oggetto ottavo viene approvato. 
La pianta organica dell'Ospitale 
Mentre si passa alla discussione del­

l'oggetto 
0. Ospedale Civile — Modiflcaziuni 

alla pianta organica amministrativa 
la luco elettrica viene in buon punto 
ad illuminare la sala. 

Renier, avuta la parola, rileva che 
ben tre volte fu modificata la pianta or­
ganica dell'Ospitale e perciò si augura 
che almeno per un certo numero di 
anni l'organico abbia carattere di sta­
bilità, altrimenti saremo ogni qual 
tratto da capo, 

Perusini. Ringrazia la Giunta, a 
nome dell'Amministrazione Ospitaliera, 
della favorevole accoglienza data alla 
proposta presentata e ringrazia pure 
il consigliere Renier che ha dichiarato 
di approvare quell'organico. 

Il onsìgliere Perusini illustra con 
copia di argomentazioni la necessità 
che il Consiglio Ospitaliero aveva di 
proporre questa riforma e conclude 
dichiarandosi sicuro ohe il Consiglio 
l'approverà. 

Infatti il Sindaco fa leggere dal rag. 
Tarn l'ordine del giorno che viene ap­
provato ali'unanimilA, 

Il Monte Pensioni dei maestri 
Siamo all'oggetto 
10. Voto per una sollecita riforma 

del Monte pensioni dei Maestri ele­
mentari. 

(Joinelli spiega che si tratta di un 
semplice voto di adesione alla circo­
lare della Federazione Magistrale Ve­
neta la quale invoca dal Governo una 
riforma. 

Senza discussione il Consiglio ap­
prova. 

Transazlona di uno llta 
Si nassa all'oggetto 
11. Proposta di transazione della lite 

promossa dai signori Giacomelli e 
Tremontì in punto a compenso per 
copertura del roiello fra Via Rivis e 
la Piazzetta della Cistoma. 

Pico offre spiegazioni suil'oggelto e 
fa leggero dal rag. Tarn le condizioni 
della transazione. 

Cudugnello ricorda che l'ing. Ro-
gini aveva pattuito col sig. Giacomelli 
il prezzo di L. 5 per metro, ed ora 
vede che si pagano L. 7.40. 

Pi'co. Siccome purtroppo manca la 
testimonianza dell'ing. Regini, la Giunta 
ha dovuto attenersi a quanto in ap­
presso è stato convenuto. 

E' quindi approvata la transazione. 
L'allargamento di Via di Mazzo 

Siamo all'oggetto 
12. Proposta di acquisto di fondo 

dalla Ditta Comino-Marangoni per al­
largamento della Via di Mezzo. 

Pico offre brevissime spiegazioni ; 
interloquiscono Measso, che fa un'ag­
giunta all'ordine del giorno, e Cudu­
gnello, e quindi l'oggetto viene appro­
vato. 

La nuova ala 
della acuola aeoondarla 

L'oggetto reca ; 
13. Approvazione del progetto por 

la costruzione di una nuova ala del 
Palazzo per le scuole secondario. 

Smd'aco,-Ricorda ai consiglieri ohe 
non v' è bisogno di illustrare questo 
oggetto poiché molto se n' è parlato 
dai giornali, aggiunge che d'accordo 
coi presidi dei tre istituti è stato sta­
bilito di costruire una nuova ala del 
palazzo delle scuole. 

Dichiara poi ohe non si tratta ohe 
di votare un progetto- di massima 
come venne presentato dall' egregio 
architetto Gilberti. 

Measso domanda se quel progetto 
concorda con quello a suo tempo pre­
sentato dal Presani, 

Sindaco risponda che di un progetto 
Presani non è stata trovata traccia 
negli atti. 

Comenoini muova alcune critiche 
al progetto, rilevando che mentre s'è 
pensato al gabinetto di Presidenza, 
alla sala, anticamera ecc.... ed ai lo­
cali pei bidelli, si sono sacrificate le 
aule per lo scuole, in quanto che 
le condizioni di luce a d'aria lasciano 

Renier. Questa spesa parò non era Ì assai a desiderare. 

Sindaco. Fa alcune comunicazioni. 
Dichiara che la cifra di L. ,245.u00 
presentata dall'architetto Oilbèrti rap­
presenta il massimo, mentre durante 
lo sviluppo der progatto la apesa po­
trà risultare molto minore. 

Rileva poi che se il Comune non 
entra nella persuasione di costruire 
quest'ala si troverà uh altro giorno 
in maggioriidifBoOltà. ; , , . , , ; j j ,„, ; 

Prega ir Còtóiiliò a vòtàW-là prt- ' 
posta della Giunta. 

Oomenolni repìioa e Cudugnello ag' 
giunge la raccomandazione che la 
Spesa venga contenuta nei più ristretti 
Umiti. 

Renier é d'accordo con Cudugnello 
ed esprime il desiderio che si costrui­
sca un fabbricato comodo e capace di 
rispondere alle esigenze della scuola, 
ma che restitio escluse lo spesa di 
lusso porche inutili. 

Sindaco. Siamo perfettamente d'ac-
cjjrdo. 

Measso presenta analogo ordine de! 
giorno. 

Posto in votazione è approvato, 
mentre quello Comencini raccoglie due 
soli voti e cioè di Doretti e Comen­
cini, 

La opera di Paolo Vanalo 
L'oggetto reca : 
14. Concorso wn la somma di Uro 

300 nelle apose sostenute dall'Acca-
domia di Udine per la stampa del 
saggio del prof. Momigliano sulle o-
pero di Paolo Venato. 

Comelli offre ampie spiegazioni in 
proposito e spiega cue la dicitura re-
oata dall'ordine dei giorno non ò e-
aatta. 

E' l'Accademia che chiede il sussi­
dio di 300 lire por la stampa dei suoi 
annali. E' bensì vero che nei volumi 
dell'anno scorso e di quest'anno figura 
lo studio del prof, Momigliano su Paolo 
Veneto, ma non è esclusivamente per 
la stampa di tale studio come si sa­
rebbe tratti a pensare dalla i domanda 
dell'.Accademia che questa abbia chio-
sto il sussìdio. 

Measso chiede schiarimenti, pur es­
sendo in massima favorevole alla spesa. 

Cudugnello. Si può sapere che cosa 
fanno quei signori accademici? 

Comelli Eh ! che vuole... fanno del­
l'accademia. 

Comelli replica aggiungendo altri 
dottagli ma posta ai voti la proposta, 
non raccoglie che otto voti favorevoli. 

Transazione di una causa 
15/ Proposta di transaziono della 

causa promossa dagli eredi di Mauro 
Giacomo decesso in seguito ad infor­
tunio nei lavori dell' acquedotto di 
Zompi Ha. 

Comelli fa la storia della questione 
dimostrando che l'operaio Mauro Gia­
como è morto in seguito ad un fatale 
accidente, senza essere assicurato. 

Gli eredi domandano giudizialmente 
un indenizzo di 1.4500, mentre in-via 
conciliativa si accontenterebbero di lire 
2500. Se il Comune ai mettesse in lite 
correrebbe il rischio di perderla. 

Perciò propone che il Consiglio ap­
provi la transazione, mediante la quale 
con la somma di L. 2500, gli erodi 
Mauro verranno tacitati. 

Il Consiglio approva di confbrmit/i. 
Il consuntivo 

della Cassa di Risparmio 
Siamo all'ultimo oggetto 
10. Cassa di Risparmio - Consun­

tivo 1900. 
Lui^satlo (assessore alle finanze) 

dice che già i consiglieri avranno letto 
la spleudida relazione del Consiglio 
amministrativo e dei Qevisori dei conti 
della Cassa dt Risparmio. 

Invita il Consiglio ad approvare il 
Consuntivo con un voto di plauso agli 
amoiinistratori di quel benemerito i-
stituto. 

Ad unanimità il consiglio approva, 
quindi passa alla seduta segreta. 

In seduta segreta 
Sono le 17.30 ed il Consiglio passa 

a discutere gli oggetti posti all'ordine 
del giorno in seduta segreta. 

Oggetto 
17. Proposta di concessione di 

un assegno annuo al signor Ugo Re­
gini figlio del compianto Ingegnere 
Capo del Comune. II, lettura. 

Approvato 
18. Ospedale Civile - Aumento di 

stipendio al Medico Direttore. 
Approvato. 
19. Ospedale Civile - Nomina a pri-

marti del Prof. Guido Berghinz e del 
Dott. Corradino Angelini -• Proposta: di 
nomina di un terzo assistente per il 
riparto chirurgico. 

Approvate. 
20. Impiegati Municipali. Sbuelz Cav. 

Rafaello - Mulinaris Luigi - e De 
Checo Rag. Enrico - Conferma quin­
quennale. 

Confermati. 
21. Proposta di sussidio alla famiglia 

del defunto vigile urbano Angelo Pla-
oenzotto. 

Venne accordato alla vedova un sus­
sidio, per una volta tanto, di L. 150. 

22. Assegnazione delle grazie dotali 
Marangoni. 

Le concorrenti erano 38. 
Procedutosi all'estrazione a aorte, le 

grazie dotali toccarono alle giovani; 
1 Trevisani Elisabetta di Giovanni e 
I Cremese Luigia fu Valentino. 
I 23, Concessione dei auasidi del Le-
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gato Bartolini per l'anno soolastioo 
1907-08. 

Venne accordato il sussidio ai ee-
guoati giovani ; Panna Ines L. 500; 
Orìnovero Cesare 000; nel Miasier 
Umberto 000; Savio Arnaldo 600; 
P o t o Antonio 600 ; Tonizzo G. B. 600; 
Màttignoni Ida SOO. 

ÌBòrse di StuMIo Marangoni 
,• 24. PonJftZiohB noraa di studio ìMa-
:;rangoni • Assegnajìona dellav borsa di 

studio medicò. • , i 
:.'45; Fondazione Borse di studio 5tò-

mtìgòtìi • Assegnaàioné della boi'éà di 
studiò legale. 

L'assegnazione delle due borse di 
studio medicd e legale, diede luogo ad 
una discussione lunga ed animatissima 
sulla; ijitprprelazione del Regolamento. 

Sedendo alcuni consiglieri il Itego-
latnéhto appi-ovato dal Ooiisigliò di 
Stato escludeva dal concorso i giovani 
cho attualmente frequentano l'Univer-
sitti, altri invece non erano di questo 
parerò, e sostenevano ohe cosi inter-
prentantio il Regolamento, «i andava 
contro la volontà del testatore, il quale 
non metteva alcuna restrizione. 

Unanime fu il Consiglio nel ricono­
scere che il Regolamento cosi, come 
è raffazzonato a l'uria di raodidche, 
dobba ossero modifloàlo. 

Finalmente, con voto unanimo il 
Consiglio oomunala volava il seguente 
ordine dei giorno, proposto dal consi­
gliere on. Girardini: 

« Il Consiglio oomunalo ritenuty che 
lo Statiito della Fondazione Bors'e di 
.studio Marangoni ammette ohe la 
Borsa, possa essere assegnata anche a 
lloonzlati dalLiceo in^ corso ili studi 
universitari, passa alla votazione ». 

Dopo di che, letto lo conclusioni 
delie speciali Commissioni incaricate 
di esaminare i titoli dei singoli con­
correnti, il Consiglio assegnava la 
borsa di studio medico allo studente 
Ermaoora Gustavo e quella legale a 
Del Missier : Gino. 

Le Borse di studio Marangoni sono 
di.L. fflOO annua cadauna. 

La laboriosa seduta venne tolta alle 
ore 10,45. 

Pensiero gentile 
Togliamo dalla Patria questa cor­

rispondenza da Rivignano: 
Riunitosi oggi il Consiglio, approvò 

in seconda letttura il bilancio preven­
tivo lOQA, nonché l'acquisto liei «brolo » 
Anzil. 

Approvò pure il preventivo 1908 
della Congregazione di cariti. 

A voti unanimi concesse ad ho­
norem una sepoltura particolare al-
l'on. oomm. Solimbergo ; tale oggatto 
diodo motivo ad una dimostrazione 
lusinghiera di stima verso l'egregio 
Uomo, che onorando 86 stesso col 
senno e : con l'opera onora puranco 
il paese che gli diede i natali. 

Associaziona Scuola e Famiglia 
U presidente prof. D. Pecile ha ema­

nato il seguente manifestato: 
Col giorno 17 ottobre si apre l'iscri­

zione idi' Educatorio, e continuerà, fino 
al SI incluso, trascorso il qual ter­
mine non sarà accolta alcuna altra 
domanda. 

Anche quegli alunni ohe durante il 
corso autunnale frequentarono con as­
siduità l'Educatorio, dovranno iscri­
versi. 

Il Consiglio direttivo, in vista dal-
l'ognor crescente numero di aspiranti, 
aelibéfè di limitare le accettazioni a 
quattrocento ; e per rammissione terrà 
conto delle speciali condizioni di fami­
glia, nonché delia buona condotta de­
gli alunni. 

;. Le iscrizioni si riceveranno dalia 
Direttrice in un'aula della Scuola ele­
mentare a S. Domenico. — Nei giorni 

, 17,.,18, 19 e 20 dalle 3 alle 5 pome-
•'rifliaKa e nel giorno :20 dalle 9 alle 12 
aniiìiieridiaBe. 

Le lezioni avranno, principio il 23 
corrente. 

masi 
Abbiamo latto sul foglio socialista 

delle cose interessanti ed oltremodo 
lusinghiere sul conto nostro. E cioè 

-ohe noi abbiamo inventato delle teorie 
nuovissime per dimostrare il fallimonto 
di quelle marxiste, teorie che, vice­
versa poi, come due e due fa quattro, 
dimostra inconsistenti. 

Le nostre teorie nuonisslme nonché 
inconsistenti, sarebbero queste : 

La classe lavoratrice va elevando 
gradatamente ed ininterrottamente il 
proprio tenore di vita, e ciò contra-
rianaente alla teoria catastrofica mar­
xista dell'immiserimento progressivo. 

Le grandi proprietà vanno continua­
mente Itazionandoai, sfatando cosi la 
teorìa marxista dell'assorbimento della 
piccola propriatà da parte della grande 
con la conseguente eliminazione della 
prima. 

Questo — secondo quel sapientone 
'che scrivo sui lavoratore — sarflb-
bero le nostre •nuovissime teorie. 

Ora - - con tutto il rispetto per il 
nostro critico — ci parmeitiamo di 

osservare che egli prende un grosso 
granchio circa la paternità di quelle 
teorie, che, acambio di essere nostre, 
appartengono a quaJcte , autóre ote 
dovrebbe avere famigliare, non dico 
quanto, ma più di noi. 

.E dovrebbe avere tSmigllare, pel 
solo fatto di essere un' socialista co­
sciènte ed evoluto hoii solo, ma di 
quelli che mettono nero sul bianco di 
ub foglio che poi dovrà essere diffuso 
per l'educazione della .coscienza so­
cialista. 

E nemmeno sì può dire ohe quelle 
teorie sieao nuovissima. Da anni ed 
anni — o non è colpa: nostra se il 
critico non se n'é accorto — sono state 
acquisite al pensiero socialista, taichò 
oramai non v'd quasi pii't che lui — 
il nostro critico — a rimanere attac­
cato come l'ostrica allo scoglio, alla 
teoria (.•atastroflca mar.vista, ed a spa­
lancare tanto d'occhi maravigliati, 
quando sento, parlara di una certii 
cosa che ai chiama «revisioniamo». Il 
quale, corno s'è dotto, è opera cselu-
sivamente socialista ed è stato condotto, 
con rìgorftso malodo sporimeiUalo sm 
risultati della statistica. 

Questo aia dotto umilmente e senza 
pretesa di insegnare nulla a nessuno. 

Per notizia del nostro crìtico — e 
tanto per concludere -— ricordiamo che 
la critica della dottrina socialista, non 
si è limitata « a proclamare il falli 
mento» del catastroflsmo marxista. 
Abbiamo avuti recentemente dei ten­
tativi di rinnovamento, sui quali metto 
conto di parlare in una pi-ossima oc­
casione. 

11 nuovo socialismo --- ha scritto 
Ettore Marchioli —- non può sorgere 
cho in un cimitero di prinoipi trapas­
sati e sorpassati. 

Intanto bisogna seppellire le ideo 
morte. 

S u l l ' l n s o g n a m a n t o r e l i g i o s o 
Anche il Latratore ha; écritlo ohe 

noi ci scaldiamo perchè il; manifesto 
per l'allontanamento del prete dalla 
scuola primaria, non è stato affisso a 
Meretto di Tomba e Martignacco, men­
tre fa bella mo.ìtra di sé sui muri di 
Udine, dove il prete nella scuola non 
metto piede. 

B non è vero ohe ci scaldiamo per 
cosi poco : ci siamo limitati a fare un 
semplice rilievo e siamo proprio do­
lenti che il Lavoratore \xoxi ne abbia 
preso atto. Ci costringe a: ripetere che 
non solo il prete non interviene agli 
esami delle nostre scuole elementari, 
ma altresì ohe l'insegnamento religioso 
prescritto dai regolamenti governativi, 
non è impartito con la Storia Sacra o 
il Catechismo, ma con testi di morale 
di autori non sospetti coma il De Do-
minicis. 

Quindi l'insegnamento religioso si 
riduce ad un iusegiiamento morale 
vero e proprio. 

E basta su quest'argomento. 
La l i b e r t à d e i padr i 

Sul Crociato di sabato ne abbiamo 
letta una di hellina. 

«L'ebreo (?) Ferri — scrive l'organo 
della Curia — a provare la bontà dei 
principi educativi da lui osposti, porta 
qua e là l'esempio dei suoi Agli, alle­
vati da lui e come ha voluto lui. 

:« Lascia dunque capire ch'egli eser­
cita una autorità sulla educazione dei 
propri figli, che non vuole gli sia con­
fiscata da alcuno. Benissimo, ma perchè 
allora i sociahsti - e lui stesso — 
vorrebbero confiscata l'autorità dei 
padri cristiani sulla educazione dei 
loro figli?» 

Ecco : i sociahsti (ed anche i radi­
cali) nonché voler confiscata, intendono 
che sia affidata esclusivamente ai pa­
dri di famiglia, la facoltà di educare 
i propri figli a questa o quella credenza 
od anche a nessuna. La scuola con-
feasionale invece, imponendo una de­
terminata robgione, confisca ai padri 
la libertà di educare i propri bambini 
secondo le proprie convinzioni. 

Il violento acquazzone d'ieri 
MaiEza Cina allagata 

iMontro ieri assistevamo al Consiglio 
Comunale una pioggia torrenziale si 
rovesciava sulla nostra città, pioggia 
che verso lo 17 si tramutò in un vero 
diluvio. 

L'acqua della Roggia in Via Gemona 
staripò allagandola completamente. Al-
trettando dicasi della Roggia in Vicolo 
Molino Nascosto e in Via, Cavallotti. 

Alla distanza di quattordici giorni 
dal precedente sti'aripamanto dei ca­
nali, verso le ore 6, appena finito 
l'acquazzone l'acqua da Via Zanon 
inondò rapidamente tutta la Via Po-
scoUe, specialmente nel tratto più 
basso, dalia casa Mucellì al negozio 
Variolo, ed in alcuni punti raggiunse 
l'altezza di 40 centimetri. 

Il liquido elemento durò circa un'ora 
finché le insufficienti chiaviche pote­
rono smaltirla. 

Fino a tarda ora quegli abitanti la­
vorarono alacremente per togliere 
l'acqua dalle cucine, dai tinelli, dalle 
boWcglie, magazzeni a cantino. 

Il danno materiale subito è corto 

considerevole, come è assai da lamen­
tarsi il danno sotto il punto di vista 
della salute. 

Tutti quegli abitanti invocano un 
provvedimento dà parto del Comune 
e del Consorzio Rolale affinchè ad o-
gni acquazzone non si ripeta lo stra­
ripamento della Roggia. 

Medici ospitalieri 
, Nel pomeriggio di ieri sotto la pre­

sidenza del dott. Angelini si sono riu­
niti parecchi medici ospitalieri della" 
nostra Citta e Provincia per costituire 
la.Sezione provincialeudinasa delI'As-
sooiazione Nazionale dei medici ospi­
talieri. , 

Scopo dì questa è di studiare i vari 
problemi igienico-sanitari inerenti al­
l'attuale organizzazione spedaliera e 
di proporne le riforme, avendo come 
mira precipua il miglioramento fun­
zionale degli Istituti e l'interèsse eco­
nomico-morale dei sanitari. Si è quindi 
nominatala Presidenza efi'ettivacoma 
segua ; Presidente prof. Antonini ; Vi­
co proaidento prof. Chiaruttbii ; Segre­
tario doti. Zanon ;, Cassiere dott. An­
gelini. 

La Società Alpina Friulana 
PER FEDERICO G A M T A R U T T I 
Il Consiglio Direttivo radunato lari 

d'urgenza, ed avuta comunicazione 
della morte del consigliare Cantarutti 
deliberò; 

d'inviare condogii.inzo alla Famiglia; 
di intervenire in corpo ai funerali ; 
di comunicare ai ,sooi ed alla Società 

corrispondenti la grave perdita sentita; 
di dedicare alla Sua memoria la 

Guida della Prealpi (Giulie, costituen­
do subito un fondo per la pubblica­
zione della stessa, e devolvendo per 
ora a questo fondo lire 50. 

Tutti membri del Consiglio dediche­
ranno a questo scopo una offerta. 

Funerali Della Porta 
Ieri alle oro 18 seguirono ì funerali 

della nobildonna conlessa Laura Della 
Porta. 

Riuscirono irapononti per concorso 
dì notabilità ciUadìne, amici e parenti 
di famiglia. 

La corone numerosissime. 
Alla làmiglia rinnoviamo lo nostre 

vive condoglianze. 

Franc.'°° B u s c h m a n n 
P a t e n t a t o accorclatoro e r iparatora tli 

X PIANOFORTI >< 
Allievo della Fabbrica di Pianoforti « Garanu > 

DI P A B I & I 

**i l i ' o i f r ù i l i |iaHMa{;^iti 

Venerili 18 ottobre 
n e l l a n o s t r a Clttà^ 

il q u a l e s a r à a d i s p o a l x i o n e d e i 
p o s s e a s o r i di P i a n o f o f t i . 

RECAPITO 
pi-osso la Cartoleria MABZO BUDA 

Via Cavour n. 10. 

GAIÌIDÒSCOÌ^O 
L'Onomastica 

Oggi, 15, s. Teresa. 
Effemeride storica 

Terremoto — 14 ottobre 1798 -
Scossa rimarchevolo dì terremoto a 
Udina (pubblicazione speciale dall'edi­
tore G. B. Doretti). 

Il patriarca tenia riprendere la 
l'atrio — 15 ottobre 1422 — Il p^-^ 
triarca Lodovico di Tech, tentasito" 
ricuperare lo Stato, divenuto conquista 
dei Veneziani, invada con 4 mila un-
gheri i confini dal Friuli, prendo la 
Chiusa ed il Castello di Manzano e 
cosi pure quello di Rosazzo ad occupa 
l'Abbazia di Moggio. Ma ai ritira re­
spinto dai veneti comandati dal Car­
magnola. 

(Sturolo, Mem. (Jivid., p. 75, Gran. 
Aquil, Lirutti, Palladio, eco). 

Teatri ed"Arte 
Teatro Minerva 

" C A R M E N , , 
Questa sera seconda rappresenta­

zione dell'opera «Carmen». Domani 
riposo. Giovedì terza rappresentazione 

GiusisvpÉ GIUSTI, direttore propriat. 
ANTONIO BOUDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltro 
Promlato con Mei d'Oro- 1902 

Approvato diinii Kegiii Aiitorifcà Scolastica 
Questo Istituto ftcòftglitì per le classi 

elomenfarr, la Scuoia Tecnica Paroggiata, 
il II, Ginna.'sio Liceo, lìegio latituto Tec­
nico, Vi ha puvo un inaegaamonto per 
coloro olio vogiiono abbroviare il corso 
degli atutlt, princìpalmento al Liceo, o ohe 
rimaiiilati agli esami in qualclie materia 
non inlonclono di ripeterò l'anno. Il Col­
legio è aperto tulio ì'aouo. Itetta njodi-
cisBÌjna con ritlnzioiio per fratelli. 

Dirigere domande di programma in 
B o l o g n a Via Guerrazzi N. 10, al Di-
rattoro Prof- C a v . L. F e r r e p i o . 

C A R D I A C I ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo acacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio Qtt 
Candela - GENOVA. - Via S. Fran­
cesco d'albero. — Rivolgerai pure 
in UDINE a Francesco Minisini. 

C A S A DI C U R A por le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doti L. ZAPPÀRÒLl apsetailit» 

U d i n a • VIA AQUILEIA • 8 6 
Visite ogni giorno, Camera gratùite 

per ammalati poveri, 
Talotono 317 

Maddalena D é i r i s t é 
^ ' LévàtÉe e jÉia|giatPÌ ' 

approvala dalla R. Università di Boloana 

, - ,PER MASSAOOI 
si raca anaba a domicilio 

Udine - V ^ r ù z z a n o (Clsis); Il .1 

" ' ' " " ™ L À NUOVA D I T T A " " ^ " " " 

DEL BIANCO e ERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a l o Nuovo 
Avendo rifornito complatamonte il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
moda di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
cliontola che può praticare prazzi di 
massima convanlenze. 

I Casa di assistenza ostetrica 
per 

; g ; i E S 1 j ^ P e PARTORIENTI 
autorizzata (SÌ|R, Decreto Prefbttizio 

DlUTTA 
Idàlitt liavati'Ica s l | . TERESA NODARI 

con «Jisulenza 
., JM prii!i!iri,Mjdid;|warali Mi Etgloiiè 

ì̂ iiéioriè I pure flamigliari 
;. V MÀflMilllill IpeSHETEZik 
UDINE - VlrGfovtltnl d'Udine, 18 • UDINE 

TELEPiiMO 3-24 

Pé P u l i i Guglielmo 
UOINÉ - É é l r è ^ v e c c h l o - UDINE 

"':'^>'Ettiif ORIO 
MÌOCHÌHS DA CUCIRE 

Miooliliie i % calze e maglie 

Coperture o s W e l d'orla ~ Accessor 
Pezzi di rlq^iilo — Riparazioni 

I FUCILI DA CAécW - REV0LVER8 

ì CARTA DA TAPE2ZERIE 
t + CAMBI E PAGAMENTI RATEALI 4. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio della ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 por ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLEA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

ìSi 
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« 
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Ditta F R A T E L L I F I S C H E T T O 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA P A S T O - DA TAGLIO limili • l i i 

O L I O FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICÌLIO « H M H B H I 

È arrivato il Vino Nuovo filtrato 
llllieMIIIIHIIIM ROSSO E BIANCO • M O M M I 

Smercio dettaglio: Via Gemona, 34- — Succursale: Via Berlaldla, 23 

iCilMii!§ii«iCiLM 
(TERMOSirOMI)-

ewr̂ ûiHco imiiìuiit! di T e r m o s ì f o i i i contarmi nlln migliori prescrÌ'/,ioiu tec-
!tic;he con calilaie " S X R E B E B J , , f.i'ig'iniiU, otVreiulo s'̂ i'ii'iKÌe sissoìute. 

Bilievi, P roge t t i e Fraveu t ìv ì CrBA3?IS a somplìce xìchÌQata 
^/tgr i'iiganieiitn ib'U'ultìmiL nifii (IjS dell' impoi'ti)) LIOJKI il infimo inverno 

d'î siji-GÌKÌu. " l e i . ^̂  

DEPOSITO tli Caldaifi " S tve f ee l „ - llticìiiilori tipo Auiei'ìcano, e mate-
viiilo pi'i" qiiiilaiasi impt'aiito di Temcsifoiie. :•• 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I a c c . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 

appelitfl 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere, da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione-

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LQSER JÀHOS BUDA­
PEST. 

file:///xoxi


IL PAESE 

lo inserziom sì ricevono èsdvshnmmlo por il «PAESE» presso l'ÀmMWslrazione derOtormffWVdine/W^^vfethird, 

ff^ Per la CONSERVAZIONE e SVILUPPO 

I m wm - mm • mm • sopRaciBLia 
H uut* lolo 

CHININA-IIGONE 
PROFUMATA 

INODORA OD 
AL PETROLIO 

Dtsté BTta fata nn giorno ad un Bom métur*.' 
Tarrtsli ritornar glofam aiteifUt 
Coltrtn taesHfe, ricelolttto # 9SiUrt, 
St la ealeltlt l'anima l'aet»r»f 

S§ lo tornir mlehlsdi, cirro, sICMrt; 
À far noi tardtrn tirmmtKO 9n'§ré 
Dolci fallì, deh fnlla, ti seoHgtaro 
cut lo spicchio l'ttà mi dice ognora. 

a ddlltiprÌDDa' L 
fio t'nbbriuliti mondinìi 1 
fier uomini a ^araiuiit I 
<ia mainttle veB«r4«. f 

' — \tiicoli utili, Oli ttp- ! 
[ ^Firflcctil antiraQuiida» I 
I tt(-( frer Dome a cui i> I 
I jiro(;reara pntrsbblfla' I 
\ »0r ili (Inniio. l 

Il cntniogo in biuita 1 
C.\\iUKl nah0 I 

BtH» étwMitr»! «HM « • :àUM>; 
strrUtr JTtrm mmtm «nàtmt 
Aiem ast Ghlalu é\ MI«MM. 

L'Mq»ft Oh1nin«'A'iÌaone il vrr.de tanto prnriimjit* c1;r iiirilnr* od il pttrollfl dn tatti t FiraiMUtl *4 In «M da 
. W I Profumieri e U .«irn. 
D«paill« Gc&tralr d.i miCOitE A O. - Viii 1 i:rlnii. -.i • MILANO - ^'ahiirisa di Prolumarlt, Skpanl • «rtlaall | ^ r 
*> Tolstttf « dt Olilnuau'iariB per rKt'inaci»tl, Druuhivri, Ch1nD«eU»rt, PrafumleH, Pferi*ueehiarL a»^mr. 

DSPOS/ro tN gWi i i e prnf tao l y r i n c i | i a l l M»r<iglii c r i <; >*a'• fiuta *tf*'i. 

I contrurimsatiSiUfran' 1 
1 cobnll.i dn cent. SO. -' I 
1 KlvotHorsI nd igleait' 
I Casella postale. 

6 3 5 mi)«no. 
Madioi prtati. At-
ioitita ugrtttMMa. 

Per qualunque 
inserzione sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusivamcute al­
l'Ufficio di Am-
mi Distra? ione. Via 
PrefetturOj 0, 

G E A H I 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli dì anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace eftìeaeia. 

Costano L. 2 un flacone.^ 
L. 10 cura completa^(0 fla-'' 
coni) franchi di porto. Offi-» 
Cina Chimico-, Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladeleonte. 

"DEPOSITI - Vone/Ja: G\ Batter e C, - Padova: L. Cor­

nelio - Yìeeuza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 

P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

/ / , •••Ili I I . I I . . - . . - » 

£i7rro«f?.NPRf e: PI? 
MTQEiTB^iMEPIfHÉ 

toftE IL nifilioR RIMEDIO t\ Ef PETTO B S w m 
TBAIÉHTE,SICURO E fRoMTo ioHWoIOOBR'CM 
£BPo W 06HI MBTaRB. EnitRBm», rtBLM BENTl 
ÈOIPRJ MEVjìBUIfl e REartBTICftCone » £ B S T » . 
VoHECaBCCEi»! B^MSTlCI 

IL PlRaMlDÒttE 
iofpume I toisiti mi HKO/APIUMJIIO is RECOIS i\tv,m. 
6fii6 sKHoret iiEus(!8g«jìe. iLNCipR mnewo COHTITO 
tó PCSBRE tlHl'INftìtmS 8SffreiStl=IÌI.TI5l,TIPo. AJlflRIft KC. 

É
Pì-hlm imumm w 20 TAVOIETK UÀ è ? 

ÌR. al ftU PHOTO tsl LI Al FlAPne 
$•* trovano irì ( u t t» le fa fmacìB 
ÔOtlÀ IlAllANfl HtlSTER LUCIUS. BMINC 

Vi.nonf«rl.l5-MlUBHO 

Collegio Nicolò Tommaseo 
»Mjatyvjk. ~ Vi» Bogati W. M 

Poiìilone ridenlissima - Locali rispondenti atle moderne eilgen. 
•a • Educazione religiosa e patriottica. 

SGB&le Eleisestarl, filDusleli, TesuloAe, Liceali, d'istlists Taeilsi 
Corso Triennale di lingue straniere - Corsi prepalort agli 
esami d'ottobre - Retta Modica - Nessuna spesa accessoria. 

Mercato dei valori 
CAMERà DI COMMERCIO DI UDINE 

Corso metlio doi valori pubblici dei caralii 
doJ giorno 0 oltoliro 1907 

Rendìtn .1.76 0in 
lìonilita 3 li2 Ojo {netto) 
Rondila liOio 

AZIONI 
Banca d'Italia 
Iferrovie Moridiouali 
Ferrovie: Mediterranee 
Sooiotìi Veneta 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udini» t*onlebba 

» Meridionali 
a .MeditPrrane 1 Ojo 
» Italiane H Oio 

Credito commercialo e prov. ;! 3(4 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 3.75 OiO 
» Cassa K., Milano 4 0io 
% Cassa R.. Kiiano 5 Ojo 
» Istit. Ita!., Roma 4 0(0 
> idem 4 \^i Oió 

OAWtl (ehecines a vista) 
Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Garmania (marcili) 
Atistria (corono) 
Pietroburgo (rubli) 
Rnmaaìa (lei) 
Nnova Yorlc (dollari) 
Turchia (lire turclio) 

101.à3 
lOO.OH 

0 9 . ~ 

U(IO 
050.50 
377.60 
181. i 5 

337.— 
497.35 
333.50 
403.60 

407.— 
604,7,*) 
511.30 
5 0 5 . ~ 
609,— 

00.80 
20.00 

133.47 
104.30 

98ÌB0 
6.13 

33.55 

Orario della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por FolWkl»: 0. a — D. 7.68 — 0. 10.85 -
0. i im — D. n.X6 — 0. ia.io, 

pur Oomom: 0. 6.46 — D. 8 — 0. 16.4» — 
D. 17,2B — 0. 19.14. 

por V«iMl«l 0. 4.80 — 8.20 — D, 11.26 
0118.16 ~ 17.80 - . D. aO.5. 

por OividaUl 0. 6.80 — 8.10 — 11.15 — 10.16 
— 20 — FafiTO 21.62. 

poi P»lni«nov«-Portogrn«ro : 0 .7 — 8 — 12.66 
14.40 - 18,20. 

ARRIVI A UDINE 
da Pónlobba: 0. 7.41 - D. 11 — 0. 12.44 -
0, 17.9 — D. 19.46 — 0. 31.26. 

da Connona : 0. 7.88 — D. 11.0 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

da V«00«i«; 0. S.4S — C. 7.48 — 0. 10.7 • 
16.16 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 22.60. 

da Oividàla: 0.7.40 - 0.61 — 12.87 — 17.62 
21.IS. 

da PalmaooTa-Portoguaro; 0. 8.80 — 9.40 — 
16.28 — 18.6 — 21.46. 

Tram Udlna-S. Danlala 
Fartan» da UDINE (Porta Oanona) : 8.96, 

11,86, IS,10, 18.20, 
Arrivo a S. DanMat 9.67, 18.7, 16.49,19.69. 
ParMDH da 8. DAKIEUl : 6.63,10.60,18.86, 

17.44. 
Arrivo a Udine (Porta Qemooa)! 8.26,12.81, 

16.8, 19.16. 

7 n n n n l S della premiata ditta Italico 
CObliUllpiva. Fabbrica Via Supa-
riore • Recapito Via Pelliccierie, 

MOHDI A L E 
ò il nomo tìt una «iftcchiim da calzo colla fiuaìo ognuno (uomo i> donna 
stondn a ouaa proiirìa (lUÒ RUiidagnare Bónza fatifca,' 

PÉRT L. 5 al giornOé 1 B i 
porcile noi comperiamo tu t t i il lavoro esegaito. 

I nostri cataloglii, i D t r n i s e a i i o , c o m i i r o v a n » e n p l e i i a n » i Kriiaiitll 
v n n t a g g l della " m O N U I A l i C „. ' 

Por schiarimonti rivòlgi'rsi unicnmonte alla Sociotó per Maoohine «LINBABI e 
CIRCOLARI > l U r l e B i e I M B n u e l , 

KXLANO — S, Mar i a Pnloorina. a — a n O A U O 

iuma MPORIO SPORTIVO 
BICICLETTE - MOTOCICLETTE - 4liT0,l[,0,Bl"Ll 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE — 

PEUGEOT E GOMME -WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOGHE 
Grande deposito Goiìiine - Accessori - Pezzi per ri|>arazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzii di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Qraphophane - Srammofonl - Dischi da L. 1.50, 1.75, 3 , 3.50, G.SO - Racchetta e Palle par Tennis - Rinvlaofritori - Foot-Baii 
Palloni da sfratto e tutti gli articoli di novità sportiva 

MERCATOVECCHIO 
H. 5 a 7 AUGUSTO V E R Z A - U D I N E MERCATOVECCHIO 

N. B • 7 

P R E M I A T A OFFICINA MECCANICA = 
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